
DICEMBRE 2022 Mese della Prevenzione e
Cura delle malattie

 Carissimi,
siamo giunti alle festività natalizie e quasi sei mesi sono trascorsi da quando ho iniziato il mio percorso di 
servizio quale Governatore del Distretto. Mi accorgo, all’inizio del mese di dicembre, di aver fatto visita, insie-
me a mia moglie, a 40 club del nostro distretto, un’attività che ha richiesto non poche risorse �siche e mentali 
ma che è soprattutto una formidabile esperienza di contatto con i Club e con tutte le rotariane e rotariani che 
ne fanno parte. È un percorso di relazioni personali che parte dai primi incontri iniziati con il PRESIPE nel 
mese di gennaio, proseguito con tanti momenti di formazione (SIPE, ASSEMBLEA, SEMINARI…), e che conti-
nua tuttora con le visite ai club. Da un primo calcolo, ad oggi, abbiamo conosciuto non meno di 1700 rotaria-
ne e rotariani e ne rimangono circa 600: un grande arricchimento personale ed una presa di coscienza del 
funzionamento dei Club e più in generale del Rotary. 
In tutte queste occasioni di incontro non è mancata la presenza delle delegazioni dei rappresentanti del 
Rotaract e dell’Interact, segno evidente di attaccamento al Rotary dei nostri giovani. 
 Il calendario del Rotary ci ricorda che il mese di dicembre è dedicato al tema della cura e prevenzione 
delle malattie e su questo, a seconda di come vediamo la questione, possiamo adottare comportamenti 
personali e agire su noi stessi con atti di responsabilità, in tal caso è un atto di rispetto del nostro corpo e della 
nostra psiche, oppure, interessarci alla prevenzione e cura delle malattie per le comunità bisognose e, questo, 
è principalmente un atto amorevole a favore del prossimo che incide sul nostro “benessere personale”. D’altra 
parte, così come dicono molti, la condizione di felicità è strettamente legata alla qualità delle relazioni con 
gli altri e di quanto facciamo per loro.
 In un mondo in cui, secondo le Nazioni Unite, più della metà della popolazione mondiale non ha 
accesso ai servizi sanitari eventi come la pandemia del COVID-19, disastri naturali e situazioni di alto con�itto 
possono invertire decenni di miglioramento nella prevenzione di malattie trasmissibili e non trasmissibili 
diminuendo l’accesso a operatori sanitari, strutture e altri servizi. 
 Il Rotary, attraverso le migliaia di rotariani, rende possibile la realizzazione di opere incredibili; lavora 
per fornire acqua potabile, opera per ridurre la di�usione delle infezioni, si impegna nelle campagne di 
vaccinazioni di massa e, con il programma End Polio Now in 122 paesi del mondo, siamo ad un passo dalla 
eradicazione della Polio. Con il nostro impegno, allestiamo cliniche mediche provvisorie, postazioni per la 
donazione di sangue e centri per la formazione nelle comunità sottosviluppate colpite dalle epidemie e 
bisognose di assistenza sanitaria. Noi provvediamo a costruire le infrastrutture necessarie che permettono ai 
medici, ai pazienti ed ai governi di lavorare insieme.
A evidenziarne l’importanza, il nostro Distretto e i club, hanno anticipato il loro impegno con la partecipazio-
ne alla Settimana sulla Prevenzione del Carcinoma Mammario dell’AIRC conclusasi il 30 di ottobre a Rutiglia-
no. Manifestazione che ha visto tra gli ospiti un testimonial d’eccezione, il prof. Michele Mirabella, delegato 
della Regione Puglia dell’AIRC.
 Tramite progetti e service i nostri soci sono impegnati nelle sovvenzioni globali (Global Grant) e 
distrettuali (District Grant), e operano a favore della prevenzione in tutti i suoi aspetti. Dalla prevenzione 
primaria, con cui si parla di esempi sugli stili di vita, ai successivi livelli di prevenzione al �ne di ottenere la 
migliore qualità di vita possibile.
 Guardare ai nostri service in tema di prevenzione e cura delle malattie è, come dicevo, un atto d’amo-
re a cui non possiamo rinunciare, è il più bel regalo di Natale per il nostro benessere personale e per costruire 
un futuro migliore.
 Un caro abbraccio e buone feste a tutti.
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